
C a p o  XI. 333 ,
re alla SigHbria nostra. L ’ «Ietto a ’ tempi del Co^rni 
veniva presentato da uno dei Parrocchiani , o sìa 
Procuratoi1! • di Chiesa a nome di tutti.

i i o z )  N el 16 4 9 , 17 M arzo , il C . X. affin di 
togliere l ’ abuso già introdotto, che forastieri con- 
corresero a T itoli e Pievi ; annullando qualunque 
tal elezion e, •commette al Conservator della Bol­
la* Con ogni applicazione osservar tu tte  V e le z io n i , 

ss siano di persone su d d ite . i l  Cancellier poi debba 
leggere tale Decreto prima del fa r s i  le b a llo tta zio ­
n i . Fu ciò incontanente posto in pratica a dì 0  
Aprile in un’ elezion di Piovano in S. Maria Mater 
D om in i, in calce di cui ritrovasi anche registrato
il Decreto confermatorio del Conservator della Boll$.

110 3) Seguiva i’ Esame e poi il possesso . In 
questa parte noteremo prima alcuni D ecreti appar­
tenenti al possesso temporale de’ B enefiziati.

Nel 14 2 2, ultim. Giugno : T ôn si dìa possesso 
de' Benefìzj se non a. Suddiy , acciò possano viver  , 
(Indiar ? farsi valenti . S v .-7 7 2 ,.  p. 306. t.

14 5 1, 1459  ̂ i 4 84> -*'?^5> 1543-Pregadi. Ip os­
sessi d e 'B en efìz j s i Hiano dal Senato. MS. Sv. 5 3 , 
pag. 38. Sandi IV , 669.

Nel 14 9 6 , 7 M arzo , fu decretar^  Che non%sì 
dia possesso d i Vescovado a’ P io v a n i , se prim a non 
abbiano rin un ziata  la  parrocchia: in pena di D uca­
t i  500 a chi ponesse parte in contrario . Corner 
X I I ,  329.

1 6 75  , Luglio . I  B en efìzj e titm  am m ovibili 
prendano i l  possesso tem porale. S . T .  I , <S, 13 1.

110 4 ) A ll’ occasione di prender il possesso fa­
ce vansi anticamente compagnie d^secolari, le qua-> 
K per esser-prónte si assembravano non solamente

di


